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«Sono le competenze
la leva dello sviluppo»
Prospettive. Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio
«Come negli Its servono percorsi di formazione progettati con le imprese»
CHRISTIAN DOZIO

Egfi ,, Nel 2018, il 45% dei
datori di lavoro ha dichiarato
di avere difficoltà a reclutare
collaboratori in possesso del-
le competenze effettivamente
richieste.
E in questo passaggio del re-
port "Gli Its lombardi e il Pia-
no di Sviluppo nazionale In-
dustria 4.0 - Un primo bilan-
cio", di Confindustria Lom-
bardia e curato da Adapt, che
si condensa una parte consi-
stente dei problemi che le
aziende anche lecchesi incon-
trano nel loro percorso di svi-
luppo, essenziale anche per
uscire dalla crisi innescata
dalla pandemia.

Approfondito
Se ne è parlato in modo appro-
fondito in occasione del con-
vegno "Le competenze per la
Transizione 4.0: l'esperienza
degli Its lombardi", che l'asso-
ciazione ha voluto proporre
per mettere sotto i riflettori il
tema della formazione pro-
fessionale e le opportunità
che gli Istituti tecnici supe-
riori rappresentano per i ra-
gazzi e le loro famiglie.
Del resto, come si legge nel-

lo studio, «l'adozione del pa-
radigma di Industria 4.0 non
può prescindere da adeguati
investimenti nel capitale
umano: senza competenze, le
tecnologie non possono esse-
re implementate, migliorate,
ulteriormente innovate: gli
Its sono quindi gli alleati na-
turali delle imprese nella pro-
mozione di percorsi di forma-
zione in grado di fornire ai
giovani competenze abilitanti
le trasformazioni del lavoro».
Ed è necessaria una vera e

propria integrazione tra ap-
prendimento e processi pro-
duttivi, cui gli Its rispondono
con nuovi metodi formativi e
la capacità di dialogare con il
mondo del lavoro. Tanto che
quest'ultimo garantisce il
70% dei formatori di ciascun
corso di questo tipo, mentre il
30% del monte ore complessi-
vo si svolge in tirocinio curri-
colare, spesso ospitato da
un'azienda partner.
La leva delle competenze

sarà decisiva per risollevarsi
dopo la pandemia. Serve però
che le risorse umane siano di-
sponibili nei necessari livelli
qualitativi e quantitativi. La
strada degli Its, in questo sen-
so, è assolutamente da tenere
nella massima in considera-
zione.

«La leva delle competenze
è senza dubbio strategica, co-
me lo è sempre stata - ha evi-
denziato il presidente di Con-
findustria Lecco e Sondrio ,
Lorenzo Riva -. Ora non pos-
siamo pensare ad un futuro
per le nostre imprese senza
competenze tecniche specia-
listiche, anche digitali, ed è
per questo motivo che, a mag-
gior ragione nel contesto at-
tuale, la riduzione del divario
fra domanda e offerta di lavo-
ro è indispensabile. Gli Its
vanno proprio in questa dire-
zione, con percorsi progettati
e realizzati con un ruolo atti-
vo da parte del sistema delle
imprese. Non a caso nelle no-
stre province siamo parte at-
tiva per la realizzazione dei
due Its, uno dedicato alla
meccatronica a Lecco e l'altro
per il sistema agroalimentare
a Sondrio».Gli Istituti tecnici
superiori sono dunque im-

portanti, quali tassello del cambio culturale per far cre-
mosaico che sul territorio è scere tutti i programmi di
composto anche da altri ele- stampo tecnico e industriale, i
menti di alta qualità. percorsi di laurea Stem (rela-

Altri percorsi sono poi fun- tivi alle materie scientifiche,
zionali alla formazione di ri- tecniche, ingegneristiche e
sorse umane con le skill ne- matematiche, ndr.), così co-
cessarie al sistema produtti- me gli Its. Un cambio cultura-
vo; penso ad esempio al no- le che passa anche attraverso
stro programma di formazio- la sensibilizzazione delle fa-
ne duale sul modello tedesco, miglie e dei giovani per fare
un unicum in Italia fatto salvo meglio comprendere che
per quanto in essere in Tren- orientarsi oggi verso questo di
tino Alto-Adige, che sta dando percorsi di istruzione e for-
ottimi risultati. Ci sono poi mazione significa potersi in-
ovviamente i percorsi di istru- serire in un mondo del lavoro
zione tecnica. A Lecco, infine, caratterizzato da nuovi pro-
abbiamo la fortuna di poter cessi produttivi, da nuovi mo-
contare sulla presenza del Po- delli organizzativi e di busi-
litecnico. Tutte le realtà che ness. Significa scegliere di in-
ho citato sono complementa- serirsi in un contesto prota-
ri l'una all'altra ma comunque gonista dell'innovazione e
la domanda delle imprese re- avere non solo maggiori chan-
sta alta: già ora il problema ce di occupazione, ma anche
della mancanza di competen- di crescita professionale e
ze tecniche è molto diffuso sul personale. Una nuova sensi-
territorio e, se guardiamo alla bilità potrà generare anche
ripresa, potrebbe trasformar- una più larga adesione agli
si in un freno importante. Istituti Tecnici Superiori e
Penso quindi sia indispensa- uno sviluppo degli stessi che,
bile fare conoscere il sistema soprattutto in una regione al-
produttivo ai giovani, eviden- tamente manifatturiera e
ziare le possibilità di occupa- cuore dell'industria innovati-
zione e crescita che garanti- va come è la Lombardia, sono
sce, al fine di incentivare un elemento strategico per lo
l'adesione a questi percorsi. sviluppo.

Il presidente di Confindustria
Lecco e Sondrio ha ben chiaro
quali dovranno essere gli at-
tori principali di questo cam-
biamento culturale. Sicura-
mente i giovani e le famiglie,
come dicevo, e con loro anche
gli istituti di istruzione e for-
mazione, che a loro volta de-
vono restare in connessione
con il sistema produttivo e,
non da ultimo, le imprese im-
pegnate in prima linea nel
dialogo e nello scambio con

Rilancio
Si è parlato di "rinnovamen-
to" del sistema Its lombardo
per rilanciarlo nel quinquen-
nio, con l'obiettivo senza dub-
bio ambizioso di decuplicarne
gli iscritti, passando dagli at-
tuali 3.500 a quota 30mila.
Per riuscire a compiere que-
sto salto di qualità sarà però
necessario intervenire in mo-
do profondo su più livelli.
Penso sia necessario un
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scuole e studenti. Da anni in-
fatti lavoriamo per favorire le
connessioni fra questi mondi.
Diversi risultati li abbiamo ot-
tenuti ma si tratta di un cam-
mino che deve proseguire e
che sicuramente porterà rica-
dute positive diffuse.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli Its: alta formazione tecnica

Costruzione
partecipata

di profili professionali
richiesti •

dalla trasformazione
in atto nel mondo

del lavoro

i7*

Fornire ai diplomati ITS
competenze abilitanti,

• tecniche e trasversali,
capaci di favorirne
l'occupabilita

Sviluppare la nuova
organizzazione

del lavoro •
connessa all'adozione

di tecnologie 4.0

Fonte Conf mdustn Lonbarn(a. Abant

I numeri della Lombardia

■Lombardia ■Italla

723

107

• •20~ 123 3133

2C-P1ìi

Fondazioni n5 Percorsi attivi Iscritti

I iinnl

Area tecnologica /Ambito del Made in Italy

Percorsi attivi Iscritti

Efflrenza energetica 9 11213

Mobilità sos eniblie 14 •342

Nuove tecnologie 10 259d~ell`vi-a

Nuove rec]uIn Ie

oer il Maoc in Iraly
Tecnologie nell'Informazione

enella comunicazione

Tecnologie innovative
oer beni e artivra culttiR ali

Totale

9

22

59 1.548

539

232

L'EGO-HUB

■ «È indispensabile
fare conoscere
il nostro sistema
produttivo
ai giovani»

I «Fondamentale
avviare programmi
formativi
di stampo tecnico
e industriale»

Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio
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«Una vera industria 4.0
si fa solo con le persone»
Lo studio. Colombo: «Disporre di tecnici specializzati è fondamentale»

Crippa: «Abbiamo rapidamente adeguato i nostri programmi formativi»
Il processo di crea-

zione del valore in Industria
4.0 richiede una sempre più
marcata contaminazione tra
apprendimento e lavoro, tra
enti formativi e imprese. E' il
punto fondamentale attorno
al quale ruota lo studio di
Adapt e che riflette l'orienta-
mento che anche a Lecco e
Sondrio si sta cercando di tra-
sferire sul piano concreto,
con una serie di percorsi for-
mativi tra i quali, in partico-
lare, quelli relativi agli Its
Meccatronica e Agroalimen-
tare.

Proprio a questo livello di
istruzione terziaria, infatti,
l'indagine ha dedicato la pro-
pria attenzione in modo spe-
cifico, evidenziando come qui
si realizzi non la semplice
collaborazione, ma una vera e
propria contaminazione.
«L'apprendimento e la for-
mazione si sostanziano come
elementi strutturalmente
connessi ed emergenti dal-
l'esperienza lavorativa che è
sempre più spesso sfidata a
confrontarsi con il supera-
mento di logiche di standar-
dizzazione ed omologazione
delle mansioni».

Nuovi metodi
Una vera e propria integra-
zione tra apprendimento e
processi produttivi, cui gli Its
rispondono con nuovi metodi
formativi e la capacità di dia-
logare con il mondo del lavo-
ro. Tanto che quest'ultimo
garantisce il 70% dei forma-
tori di ciascun corso di questo
tipo, mentre i130% del monte
ore complessivo si svolge in

Raffaele Crippa

tirocinio curricolare, spesso
ospitato da un'azienda part-
ner.

«Disporre di tecnici spe-
cializzati, come quelli forma-
ti dai percorsi Its, è fonda-
mentale per adottare com-
piutamente il modello di In-
dustria 4.0, favorendo le ca-
pacità di ricezione ed assor-
bimento dell'innovazione da
parte anche delle aziende più
piccole - si legge ancora nello
studio presentato al conve-
gno promosso da Confindu-
stria Lombardia dal ricerca-
tore Matteo Colombo -.
Questi stessi tecnici permet-
tono anche l'innesco di pro-
cessi di innovazione di tipo
incrementale, cioè spesso ba-
sata su piccoli, ma determi-

nanti, miglioramenti o modi-
fiche introdotte a livello tec-
nico rispetto ai progetti ap-
provati a livello aziendale».
«Le tecnologie abilitanti

dell'Industria 4.0 - ha evi-
denziato il direttore dell'Its
Lombardia Meccatronica,
Raffaele Crippa - hanno
condizionato i programmi
formativi dell'Its, in primis
perché sono cambiati i profi-
li. Le richieste delle imprese
vanno infatti orientate su due
concetti base, quelli della di-
gitalizzazione e dell'inter-
connessione. Noi siamo un
Its Meccatronico e la mecca-
tronica è sempre più inter-
connessa: le macchine, come
si dice, devono parlare tra di
loro, devono scambiarsi i da-
ti».
La digitalizzazione dei

processi ha influenzato dun-
que le richieste delle aziende
rispetto alle risorse umane,
senza però limitarsi a chiede-
re competenze diverse ri-
spetto a prima. «Le imprese
partecipano attivamente alla
realizzazione dei percorsi,
mettendo a disposizione ri-
sorse strumentali e persona-
li». Il riferimento è al «know-
how dei tecnici aziendali, che
diventano docenti, entrano
nelle nostre aule e salgono in
cattedra, portando la loro
esperienza e i loro casi pro-
fessionali».

La pandemia
In tutto questo, anche il coro-
navirus ha lasciato il segno.
«La pandemia ha segnato for-
temente la didattica, in que-
sto periodo, ma probabil-

mente lascerà qualche ele-
mento positivo, perché si
parla ormai già di didattica
blended. L'impossibilità di
disporre di alcuni tecnici per-
ché sono all'estero potrà es-
sere superata attraverso una
didattica in remoto».

Le prospettive
C'è ancora molto lavoro da fa-
re, però, per portare il livello
degli iscritti italiani a quello
dei principali competitors
europei. Tra le economie
avanzate, infatti, l'Italia è la
nazione più arretrata in que-
sto processo di sviluppo for-
mativo. Nel confronto con gli
altri Paesi del vecchio conti-
nente emerge che questi ulti-
mi vantano tassi di partecipa-
zione al percorso d'istruzio-
ne terziaria di gran lunga su-
periori al nostro. Nel 2017 la
Spagna contava ben 392.000
iscritti su un totale di
2.010.000 studenti immatri-
colati nell'istruzione terzia-
ria in generale, la Francia
501.000 su 2.532.000, il Re-
gno Unito 287.000 su
2.431.000, la Germania
192.000 su 3.091.000. In Ita-
lia solo 11.000 su 1.837.000.

Questo nonostante il Bel-
paese possa contare su 107
Fondazioni Its, di cui 20 con
sede in Lombardia, prima re-
gione italiana (la seconda, la
Campania, si ferma a 9).

Il sistema lombardo, co-
munque, vuole continuare a
crescere: il Pirellone ha infat-
ti stanziato 2,86 milioni di
euro per la realizzazione del
Piano di sviluppo del sistema
Its locale. C. Doz.
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La Transizione 4.0
passa dagli ITS
Ma qui balbettiamo...
Una formazione che dà
super-opportunità: l'80%
dei ragazzi al lavoro in
un anno. Ma c'è da correre

Confindustria

Gianni Bonfadini
glenfadini@giornaledlbrescia.it

• La sfida è a dir poco imma-
ne. E quindi va incoraggiata
quella lanciata nei giorni scor-
si da Melania Rizzali, assesso-
re alla Formazione della Re-
gione Lombard ia che vorreb-
be portare a 30 mila, dagli at-
tuali 3500, gli studenti che fre-
quentano gli ITS nella nostra
regione. Il tutto in cinque an-
ni e mantenendo qualità sco-
lastica elevata.

L'annuncio della Rizzali è
giunto al convegno «Le com-
petenze per la Transizione
4.0: l'esperienza
degli ITS Lom-
bardi», organiz-
zato da Conñn-
dustria Lombar-
dia (in collabora-
zione con
Adapt) inteso a
fare quel che si
dice il punto del-
la situazione in chiave regio-
nale di questi istituti di forma-
zione, biennali per la gran
parte dopo il diploma supe-
riore. Diciamo pure una for-
mazione tecnico-scientifica
aggiuntiva a quella dei classi-
ci periti e ad una soglia
dall'università. Dei superpe-
riti, come non vogliono esser
chiamati.

I fondi europei. 11 webinar è
stato introdotto dal Presiden-
te di Confindustria Lombar-
dia Marco Bonometti e dalla
citata assessore alla Forma-
zione e Lavoro di Regione
I.nmhardin Melania flizr.nli. a

Il presidente
Bonometti:
«La ripresa
parte da qui»
Il 5-7 maggio
ci sono gli «ITS
POP DAYS»

testimonianza dell'importan-
za delle sinergie tra pubblico
e privato nella valorizzazione
degli Istituti tecnici superiori,
ma anche in vista di un più va-
sto progetto di valorizzazio-
ne degli ITS che dovrebbe ave-
re un importante sostegno (fi-
no a 1,5 miliardi) dagli attesi
fondi europei.
Marco Bonometti, presi-

dente di Confindustria, ha
messo sul tavolo quel che per
le imprese è diventato unop
deì maggiori problemi, ovve-
ro la necessitàditrovare com-
petenze, «in particolare quel-
le digitali richieste, ha detto
Bonometti, nel 60,4% dei pro-
fili ricercati nel 2020».

Domanda/offerta. Il dato di-
ce con evidenza del tipo di di-

stanza fra doman-
da/offerta. Il tema
è: come e cosa fare
perridurrelosquili-
brio tra domanda e
offerta?». Per il pre-
sidente la strada è
quella dellaforma-
zione tecnica con
modello duale di

formazione integrato tra
scuola e industria egli ITS so-
no il modello da seguire. I ri-
sultati- citati da Marco Bono-
metti - parlano chiaro: in
Lombardia gli studenti che
escono dagli ITS hanno un
tasso di collocazione all'80%0
a pochi mesi dal consegui-
mento del titolo..

Brescia: solo uno? tl proble-
ma dei problemi è quanto
evocato agli inizi ed è ad un
tempo un problema di offer-
ta e uno di domanda. Tutti vo-
gliono gli ITS ma nel brescia-
no (ad esempio) è attiva una
sola Fondazione con l'Istitu-

Formazione. Dal dire passare al fare

mia
Confindustria Lombardia. Marco Bonometti, presidente

to tecnico Superiore per Le
nuove tecnologie per il made
in Italy Machina l.onati.A Va-
rese ne sono attivi due, così
cornea Monza, cinque a Mila-
no.

Famiglie e ragazzi. Proposta
formativa ristretta, dunque,
ma anche domanda abba-
stanza contenuta. Sono relat i-

vamente pochi gli studenti
che, dopo il diploma tecnico,
sì avvicinano a questo percor-
so: o al lavora o all'università.
Insomma: c'è da lavorare an-
che qui, forse soprattutto qui,
Da me nere in agenda per fa-
migliaeragazzi: dal 5 al 7 mag-
gio ci saranno gli ITS POP
DAYS per i lombardi e i90 at-
tuali ITS nazionali. U
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Anche il presidente di Confindu-

stria Lombardia, Marco Bonometti,
ha posto l'accento sulla necessità

di trovare in misura adeguata le

figure che servono alle aziende,

puntando sugli Its. «Le imprese
vogliono ripartire con fiducia e

dinamismo e per far ciò hanno

Bonometti (Confindustria Lombardia)

«Competenze digitali
per ripartire con dinamismo»

bisogno di poter trovare le compe-

tenze di cui hanno bisogno. Tra
queste, le competenze digitali -

richieste al 60,4% dei profili ricer-

cati nel 2020 - saranno uno dei

principali driver sucui faranno
leva le imprese per gestire la

ripresa». Bisogna perciò affronta-

re il nodo delle competenze sul

mercato del lavoro con l'obiettivo
di ridurre lo squilibrio tra doman-

da e offerta. «Ciò sarà possibile

puntando sulla formazione tecnica

e su un modello duale di formazio-
ne integrato tra scuola e industria

che vede negli Its uno strumento di

virtuosa ed efficace collaborazio-

ne. I risultati parlano chiaro: in
Lombardia gli studenti che escono

dagli Its hanno un tasso di colloca-

zione all'80% a pochi mesi dal

conseguimento del titolo. Nel
contempo sarà necessario un salto

culturale da parte di tutti».

«Sono le competenze
la leva dello sviluppo»
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«Una vera industria 4.0
si fa solo con le persone»
Lo studio. Colombo: «Disporre di tecnici specializzati è fondamentale»

Crippa: «Abbiamo rapidamente adeguato i nostri programmi formativi»
Il processo di crea-

zione del valore in Industria
4.0 richiede una sempre più
marcata contaminazione tra
apprendimento e lavoro, tra
enti formativi e imprese. E' il
punto fondamentale attorno
al quale ruota lo studio di
Adapt e che riflette l'orienta-
mento che anche a Lecco e
Sondrio si sta cercando di tra-
sferire sul piano concreto,
con una serie di percorsi for-
mativi tra i quali, in partico-
lare, quelli relativi agli Its
Meccatronica e Agroalimen-
tare.

Proprio a questo livello di
istruzione terziaria, infatti,
l'indagine ha dedicato la pro-
pria attenzione in modo spe-
cifico, evidenziando come qui
si realizzi non la semplice
collaborazione, ma una vera e
propria contaminazione.
«L'apprendimento e la for-
mazione si sostanziano come
elementi strutturalmente
connessi ed emergenti dal-
l'esperienza lavorativa che è
sempre più spesso sfidata a
confrontarsi con il supera-
mento di logiche di standar-
dizzazione ed omologazione
delle mansioni».

Nuovi metodi
Una vera e propria integra-
zione tra apprendimento e
processi produttivi, cui gli Its
rispondono con nuovi metodi
formativi e la capacità di dia-
logare con il mondo del lavo-
ro. Tanto che quest'ultimo
garantisce il 70% dei forma-
tori di ciascun corso di questo
tipo, mentre i130% del monte
ore complessivo si svolge in

Raffaele Crippa

tirocinio curricolare, spesso
ospitato da un'azienda part-
ner.

«Disporre di tecnici spe-
cializzati, come quelli forma-
ti dai percorsi Its, è fonda-
mentale per adottare com-
piutamente il modello di In-
dustria 4.0, favorendo le ca-
pacità di ricezione ed assor-
bimento dell'innovazione da
parte anche delle aziende più
piccole - si legge ancora nello
studio presentato al conve-
gno promosso da Confindu-
stria Lombardia dal ricerca-
tore Matteo Colombo -.
Questi stessi tecnici permet-
tono anche l'innesco di pro-
cessi di innovazione di tipo
incrementale, cioè spesso ba-
sata su piccoli, ma determi-

nanti, miglioramenti o modi-
fiche introdotte a livello tec-
nico rispetto ai progetti ap-
provati a livello aziendale».
«Le tecnologie abilitanti

dell'Industria 4.0 - ha evi-
denziato il direttore dell'Its
Lombardia Meccatronica,
Raffaele Crippa - hanno
condizionato i programmi
formativi dell'Its, in primis
perché sono cambiati i profi-
li. Le richieste delle imprese
vanno infatti orientate su due
concetti base, quelli della di-
gitalizzazione e dell'inter-
connessione. Noi siamo un
Its Meccatronico e la mecca-
tronica è sempre più inter-
connessa: le macchine, come
si dice, devono parlare tra di
loro, devono scambiarsi i da-
ti».
La digitalizzazione dei

processi ha influenzato dun-
que le richieste delle aziende
rispetto alle risorse umane,
senza però limitarsi a chiede-
re competenze diverse ri-
spetto a prima. «Le imprese
partecipano attivamente alla
realizzazione dei percorsi,
mettendo a disposizione ri-
sorse strumentali e persona-
li». Il riferimento è al «know-
how dei tecnici aziendali, che
diventano docenti, entrano
nelle nostre aule e salgono in
cattedra, portando la loro
esperienza e i loro casi pro-
fessionali».

La pandemia
In tutto questo, anche il coro-
navirus ha lasciato il segno.
«La pandemia ha segnato for-
temente la didattica, in que-
sto periodo, ma probabil-

mente lascerà qualche ele-
mento positivo, perché si
parla ormai già di didattica
blended. L'impossibilità di
disporre di alcuni tecnici per-
ché sono all'estero potrà es-
sere superata attraverso una
didattica in remoto».

Le prospettive
C'è ancora molto lavoro da fa-
re, però, per portare il livello
degli iscritti italiani a quello
dei principali competitors
europei. Tra le economie
avanzate, infatti, l'Italia è la
nazione più arretrata in que-
sto processo di sviluppo for-
mativo. Nel confronto con gli
altri Paesi del vecchio conti-
nente emerge che questi ulti-
mi vantano tassi di partecipa-
zione al percorso d'istruzio-
ne terziaria di gran lunga su-
periori al nostro. Nel 2017 la
Spagna contava ben 392.000
iscritti su un totale di
2.010.000 studenti immatri-
colati nell'istruzione terzia-
ria in generale, la Francia
501.000 su 2.532.000, il Re-
gno Unito 287.000 su
2.431.000, la Germania
192.000 su 3.091.000. In Ita-
lia solo 11.000 su 1.837.000.

Questo nonostante il Bel-
paese possa contare su 107
Fondazioni Its, di cui 20 con
sede in Lombardia, prima re-
gione italiana (la seconda, la
Campania, si ferma a 9).

Il sistema lombardo, co-
munque, vuole continuare a
crescere: il Pirellone ha infat-
ti stanziato 2,86 milioni di
euro per la realizzazione del
Piano di sviluppo del sistema
Its locale. C. Doz.
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SCUOLA & LAVORO

«Percorsi di formazione
più vicini all'Impresa»
Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco, auspica
che i percorsi formativi possano essere progettati con
le imprese, come avviene con gli Istituti tecnici superiori

ALLE PAGINE 18-19

«Sono le competenze
la leva dello sviluppo»
Prospettive. Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio
«Come negli Its servono percorsi di formazione progettati con le imprese»

CHRISTIAN DOZIO

gigh Nel 2018, il 45% dei
datori di lavoro ha dichiarato
di avere difficoltà a reclutare
collaboratori in possesso del-
le competenze effettivamente
richieste.
E in questo passaggio del re-
port "Gli Its lombardi e il Pia-
no di Sviluppo nazionale In-
dustria 4.0 - Un primo bilan-
cio", di Confindustria Lom-
bardia e curato da Adapt, che
si condensa una parte consi-
stente dei problemi che le
aziende anche lecchesi incon-
trano nel loro percorso di svi-
luppo, essenziale anche per
uscire dalla crisi innescata
dalla pandemia.

Approfondito
Se ne è parlato in modo appro-
fondito in occasione del con-
vegno "Le competenze per la
Transizione 4.0: l'esperienza
degli Its lombardi", che l'asso-
ciazione ha voluto proporre
per mettere sotto i riflettori il
tema della formazione pro-
fessionale e le opportunità
che gli Istituti tecnici supe-
riori rappresentano per i ra-
gazzi e le loro famiglie.
Del resto, come si legge nel-

lo studio, «l'adozione del pa-
radigma di Industria 4.0 non
può prescindere da adeguati
investimenti nel capitale
umano: senza competenze, le
tecnologie non possono esse-
re implementate, migliorate,
ulteriormente innovate: gli
Its sono quindi gli alleati na-
turali delle imprese nella pro-
mozione di percorsi di forma-
zione in grado di fornire ai
giovani competenze abilitanti
le trasformazioni del lavoro».
Ed è necessaria una vera e
propria integrazione tra ap-
prendimento e processi pro-
duttivi, cui gli Its rispondono
con nuovi metodi formativi e
la capacità di dialogare con il
mondo del lavoro. Tanto che
quest'ultimo garantisce il
70% dei formatori di ciascun
corso di questo tipo, mentre il
30% del monte ore complessi-
vo si svolge in tirocinio curri-
colare, spesso ospitato da
un'azienda partner.
La leva delle competenze

sarà decisiva per risollevarsi
dopo la pandemia. Serve però
che le risorse umane siano di-
sponibili nei necessari livelli
qualitativi e quantitativi. La
strada degli Its, in questo sen-
so, è assolutamente da tenere
nella massima in considera-

zione.
«La leva delle competenze

è senza dubbio strategica, co-
me lo è sempre stata - ha evi-
denziato il presidente di Con-
findustria Lecco e Sondrio ,
Lorenzo Riva -. Ora non pos-
siamo pensare ad un futuro
per le nostre imprese senza
competenze tecniche specia-
listiche, anche digitali, ed è
per questo motivo che, a mag-
gior ragione nel contesto at-
tuale, la riduzione del divario
fra domanda e offerta di lavo-
ro è indispensabile. Gli Its
vanno proprio in questa dire-
zione, con percorsi progettati
e realizzati con un ruolo atti-
vo da parte del sistema delle
imprese. Non a caso nelle no-
stre province siamo parte at-
tiva per la realizzazione dei
due Its, uno dedicato alla
meccatronica a Lecco e l'altro
per il sistema agroalimentare
a Sondrio».Gli Istituti tecnici
superiori sono dunque im-
portanti, quali tassello del
mosaico che sul territorio è
composto anche da altri ele-
menti di alta qualità.

Altri percorsi sono poi fun-
zionali alla formazione di ri-
sorse umane con le skill ne-
cessarie al sistema produtti-

vo; penso ad esempio al no-
stro programma di formazio-
ne duale sul modello tedesco,
un unicum in Italia fatto salvo
per quanto in essere in Tren-
tino Alto-Adige, che sta dando
ottimi risultati. Ci sono poi
ovviamente i percorsi di istru-
zione tecnica. A Lecco, infine,
abbiamo la fortuna di poter
contare sulla presenza del Po-
litecnico. Tutte le realtà che
ho citato sono complementa-
ri l'una all'altra ma comunque
la domanda delle imprese re-
sta alta: già ora il problema
della mancanza di competen-
ze tecniche è molto diffuso sul
territorio e, se guardiamo alla
ripresa, potrebbe trasformar-
si in un freno importante.
Penso quindi sia indispensa-
bile fare conoscere il sistema
produttivo ai giovani, eviden-
ziare le possibilità di occupa-
zione e crescita che garanti-
sce, al fine di incentivare
l'adesione a questi percorsi.

Rilancio
Si è parlato di "rinnovamen-
to" del sistema Its lombardo
per rilanciarlo nel quinquen-
nio, con l'obiettivo senza dub-
bio ambizioso di decuplicarne
gli iscritti, passando dagli at-
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tuali 3.500 a quota 30mila.
Per riuscire a compiere que-

sto salto di qualità sarà però
necessario intervenire in mo-
do profondo su più livelli.
Penso sia necessario un

cambio culturale per far cre-
scere tutti i programmi di
stampo tecnico e industriale, i
percorsi di laurea Stem (rela-
tivi alle materie scientifiche,
tecniche, ingegneristiche e
matematiche, ndr.), così co-
me gli Its. Un cambio cultura-
le che passa anche attraverso
la sensibilizzazione delle fa-
miglie e dei giovani per fare
meglio comprendere che
orientarsi oggi verso questo di
percorsi di istruzione e for-
mazione significa potersi in-
serire in un mondo del lavoro
caratterizzato da nuovi pro-
cessi produttivi, da nuovi mo-
delli organizzativi e di busi-
ness. Significa scegliere di in-
serirsi in un contesto prota-
gonista dell'innovazione e
avere non solo maggiori chan-
ce di occupazione, ma anche
di crescita professionale e
personale. Una nuova sensi-
bilità potrà generare anche
una più larga adesione agli
Istituti Tecnici Superiori e
uno sviluppo degli stessi che,
soprattutto in una regione al-
tamente manifatturiera e
cuore dell'industria innovati-
va come è la Lombardia, sono
un elemento strategico per lo
sviluppo.
Il presidente di Confindustria
Lecco e Sondrio ha ben chiaro
quali dovranno essere gli at-
tori principali di questo cam-
biamento culturale. Sicura-
mente i giovani e le famiglie,
come dicevo, e con loro anche
gli istituti di istruzione e for-
mazione, che a loro volta de-
vono restare in connessione
con il sistema produttivo e,
non da ultimo, le imprese im-
pegnate in prima linea nel
dialogo e nello scambio con
scuole e studenti. Da anni in-
fatti lavoriamo per favorire le
connessioni fra questi mondi.
Diversi risultati li abbiamo ot-
tenuti ma si tratta di un cam-
mino che deve proseguire e
che sicuramente porterà rica-
dute positive diffuse.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio

■ «È indispensabile
fare conoscere
il nostro sistema
produttivo
ai giovani»

■ «Fondamentale
avviare programmi
fon nativi
di stampo tecnico
e industriale»
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Gli Its: alta formazione tecnica

OBIETTIVI

Costruzione
partecipata

di profili professionali
richiesti •

dalla trasformazione
in atto nel mondo

del lavoro

tri2r.•

Fornire ai diplomati ITS
competenze abilitanti,

• tecniche e trasversali,
capaci di favorirne
l'occupabilità

Sviluppare la nuova
organizzazione

del lavoro •
connessa all'adozione

di tecnologie 4.0

Fonte:Confindustria Lombardia, Adapt

I numeri della Lombardia

■ Lombardia 'Malia

18.528

723

107

e O•

20 123 3.133

Fondazioni ITS Percorsi attivi Iscritti

Area tecnologica / Ambito del Made in Italy

Efficenza energetico

Percorsi attivi Iscritti

9 ~ 213

Mobilità sostenibile 14

Nuove tecnologie
della vita

Nuove tecnologie
oer il Made in Italy

Tecnologie dell'informazione
e della comunicazione

Tecnologie innovative
per beni e attività culturali

Totale

La Provincia, di Lecco
=52 

._ . .. ~

Vaccmi,cambiodi lsassii
Si dell'Oca Palataurus

• Mmm~ ~~ ~
;,xin«..Men.

Kamm.lha Vercelli per i,..o

10

59

22

342

259

539

«Sono e competenze
la leva dello sviluppo»

E1

1.548

L'EGO - HUB

• • 419

«Una vera industria 4.11
si fa solo con le persone»
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RIZZOLI: RISORSE PER FAVORIRE I GIOVANI

Studenti Its da 3.500 a 30.000
in 5 anni: asse con le imprese
Regione Lombardia punta sugli ITS, gli
Istituti Tecnici Superiori, per favorire
la ripresa dell'occupazione e consenti-
re ai giovani di intraprendere percorsi
formativi che garantiscano un ingresso
a pieno titolo nel mondo del lavoro.
11 tema è stato sviluppato dall'assesso-
re alla Formazione e Lavoro di Regione
Lombardia Melania Rizzoli intervenu-
tl in diretta streaming al convegno 'Le
competenze perla Transizione 4.0: l'e-
sperienza degli ITS Lombardi' organiz-
zato da Confindustria Lombardia in
collaborazione con ADAPf.

OBIETTIVO AMBIZIOSO PER ITS
LOMBARDI -«La sfida dei prossimi
mesi - ha dichiarato l'assessore alla
Formazione e al Lavoro di Regione
Lombardia Melania Rizzoli -è quella di
gettare le basi per definire il futuro
prossimo del sistema ITS Lombardo
con l'obiettivo ambizioso di passare
nel giro di 5 anni dagli attuali 3.500

studenti ad oltre 30mila, garantendo
però lo stesso livello qualitativo dei
percorsi e la stessa efficacia in termini
di risultati occupazionali.
Far crescere il sistema ITS è un dovere
per urna Regione che vuole guardare
con fiducia al futuro e che vuole soddi-
sfare sia le esigenze sia delle aziende
che dei nostri giovani».

NUOVE RISORSE PER GLI ITS - «Ab-
biamo un'occasione urica per far evol-
vere il sistema - ha proseguito Rizzoli -
graziealle risorse del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e del
nuovo POR FSE. Coinvolgeremo tutte
le Fondazioni e tutti i nostri stakehol-
der nella definizione di questa vera e
propria rivoluzione su cui netteremo
il nostro massimo impegno».
ll webivar è stato introdotto dal presi-
dente di Confindustria Lombardia
Marco Bononetti. Nel caso del mo-
mento di lavoro, è stato illustrato il Re-

port'Gli iTS Lom bardi e il Piano di svi-
luppo nazionale 4.0' di Confindustria
Lombardia e curato da ADAPf.
La ricerca analizza i risultati dell'offer-
ta formativa ITS su Indushia 4.0 finan-
ziata da Governo e Regione Lombardia
a partire dall'anno formativo 2018-
2019.

DA START UP A OFFERTA FORMATI-
VA ORDINAMENTALE - 'fragli inter-
venti, anche quello della consigliera del.
Ministero dell'Istruzione Cristina Glie-

cn. aCon i fondi Ue ilsistrma lts farà un
salto in avanti - ha detto Gtieco - ma
dovremo lavorare sodo, fin da ora. I fi-
nanziamenti vanno sistematizzati, va
salvaguardata la flessibilità dei percor-
si, e aggiornati profili e competenze. Gli
Ius devono passare da sta rt-u p a offerta
formativa odinamentale».

PROFONDO LEGAME CON 1L SISTE-
MA DELLE IMPRESE - «L'eccellenza
degli ITS lombardi nasce dal loro
profondo legame con l'industria» ha

sottolineato il vicepresidente di Con-
findustia G iovanni Brugnoli. «U n lega-
me - ha rimarcato - che è garanzia di
un'alta formazione tecnologica e, so-
prattutto, garanzia di occupazione. Va
sottolineato perché è urgente, mentre
in lauti parlano di ITS, prima di tutto o-
rientare verso gli ITS: sarà l'obiettivo
degli ITS POP DAYS, dal 5 al 7 maggio,
dove gli ITS lombardi assieme ad altri
90 di tutta Italia potranno presentarsi
ai giovani e alle loro famiglie in una
città digitale degli fl'S».

Ai lavori hanno preso parte anche la
Referente di Confindustia Lombardia
per la valorizzazione degli TI'S Monica
Poggio, il direttore dell'Ufficio Scolasti-
co Regionale per la Lombardia Augusta
Celada e Barbara Mazzali, presidente
Comitato Paritetico di Controllo e Va-
lutazione del Consiglio Regionale della
Lombardia,
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CORRIERE DELLA SERA

BRES CIA
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C IL 1+WrEBINAR ORGANIZZATO DA CONFINDUSTRIA LOMBARDIA

Gli Istituti Tecnici Superiori
culla di talenti per le imprese
IL PRESIDENTE ßUhYOMETTI: 'SERVE IJiMVA, EDRM.AZIOMIE INTEGRATA TRA SCUOLA E INDUSTRIA'

I
t modello to:ri>rahardá dimo-
stra che la valorizzazio-
ne degli Istituti Tecnici Su-

periori giova a imprese, giova-
ni e mercato del lavoro. Mie-
sta la conclusione del webinar
dal titolo "Le competenze per
la Transizione 4.01 l'esperienza
degli ITS Lºrrraltardi" organizza-
to da Confindustria Lomlaardi.a
in collaborazione can '4laLàPT o
tenutosi Lo scorso giovedl lá
aprite in diretta stre•aming,

l PROPIla1 RICERCATI
Per il presidente di Confindu-
stria Lombardia Marco Unc-
inetti •le imprese vogliono ri-
partire partire con fiducia e dinami-
smo e per far cié hanno biso-
gno di poter trovare le compe-
tenie di cui hanno bisogno. Tra
queste le skills. digitali, • richie-
ste al 00,4% dei profili ricerca-
ti nel 20qß -, saranno uno dei
principali driver su cui faranno
Leva te imprese per gestire la
ripresa, Bisogna perciò affilia-
tare it nodo delle competen-
ze sul mercato del lavoro - tra
sottolineato Borldmctti — cori
l'obaettive di ridurre lo squili-
brio tara domanda e offerta. Cia
sarà possibile puntando sul-
la formazione tecnica e su un
modello duale di formazione

~m

r" ï t
Diploma atl"ITS Occupazione garantita per (1)0% degli studenti

Hi-tech
Sono molto richieste

le competenze
dÍ.g9lalP, fondamentali
in ambito lavorativo

integrato tra szuola e Industria
che vede negli I LS uno stru-
mento di virtuosa ed efficace
collaborazione. I risultati par•
lano chiaro; ire Lombardia gli
studenti Clio escono da questi

istituti hanno tot tasso dl col-
locazione ali'BO% a pochi me-
si dal conseguimento del. titolo.
Nel contempo sarà necessario
un salto culturale de parte di
tutti, - a partire dalle famiglie
e dai giovani - affinché gli 11S
e l'istruzione tecnica piA in ge-
nerate non vengano considerati
percorsi dr serie b rispetto agli
altri itinerari formativi". agevo-
lando urne cmrrelto• orientamen-
to dei giovani verso il mondo
del lavoro e favorendo concre-
te opportunità di occupazione.

PROSSIMI OBIETTIVI
"La sfide dei prossimi mesi -
ha dichiarato l'assessore atta
Formazione e al Lavoro di Re-
gione Lomt?ardid h'ielania Féiz-
zvll - ~•quella di gettare te ba-
si per defirtiire il futuro prossi-
ma ddt sistema 115 lombar-
do con t'obiettivo ambizioso di
passare nel giro di cinque an-
ni dagli attuali 3,500 studen-
ti ad altre 30mila, garantendo
però lo stesso livello C¡reatitati-
ve dei percorsi e la stessa effi-
cacia ,n termini di rrsuLtarti oc-
cupazionali. Far crescere Il si-
stema ITS è un dover e per una
regione che vuole guardare con
fiducia al futuro e che desidera
soddisfare le esigenze sia del-
le aziende che dei nostri giova-
ni. Abbiamo un'occasione unica
per far evolvete il sistema gra-
zie alle risorse nei fahiRR e del
nuova F`rJP FSE. Coinvolgere-
mo tutte le Fondazioni e tutti i
nostre sta:kehoLder nella defini-
zione di Questa ver a e propria
rivoluzione su cui rnetteremr,
il nostro massimo impegno" ha
concluso ttiXzoli,
Uv, obiettivo ambizioso, dun-
que, che. contando sul suppor-
to di professionisti preparati,
renderà concreto ït p ocesso d~
ripartenza post Gunuid-fg.

Oli Istituti Tecnici Superiori
culla dl talenti per le Imprese

TI :wVam ntlnndale
„, camd

LA CIIIAVE GIIJsu PER OGNI PORTA lA TROVI OA NOI.
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